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Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

6. Espressioni aritmetiche

Suggeriamo con forza di non presentare i “problemi con le espressioni”. Riteniamo infatti 
che le espressioni aritmetiche siano strumento artificioso per risolvere problemi. Gli stu-
denti che affrontano i problemi naturalmente svolgono le operazioni necessarie una alla 
volta, non le raccolgono in un’unica espressione da risolvere successivamente. E, siamo 
propensi a credere, lo stesso fai tu.

 ✓ Esercizi sulle espressioni (es. 402-408 a pag. 149 e molti altri) possono essere 
anche corti ed elementari, come 40 – 20 : 5, e al tempo stesso contenere “trappo-
le” dovute a errori tipici sulle precedenze. 

 ✓ Due esercizi da fare con la calcolatrice (es. 497-498 a pag. 151) sono l’occasione 
per spiegare il funzionamento dei tasti memoria. Magari facendolo scoprire per 
tentativi.

 ✓ Gli esercizi (es. 516 e seguenti a pag. 152) che chiedono di scrivere in modo cor-
retto sotto forma di espressione una sequenza di operazioni errata (per esempio, 

12 : 4 = 3 ∙ 5 = 15) sono importanti in vista di quando, calcolando i    3 __
 

5
    di 10, i ra-

gazzi abituati a usare il simbolo = in maniera procedurale scriveranno 10 : 5 = 2 ∙ 3 
= 6. Dato che il risultato è giusto i ragazzi tendono a non dare importanza al fatto che 
è scritto in maniera scorretta. Invece è come un errore di grammatica. Se scrivo “io 
andiamo a scuola” si capisce quello che voglio dire, ma è scritto in maniera scorretta.

7. Divisione con i numeri positivi e negativi

Le ultime considerazioni di questo capitolo vanno alla divisione con numeri interi. È op-
portuno sottolineare che quando il segno del divisore è scritto, è necessario usare le 
parentesi: per esempio, 4 : (−2) o 4 : (+2). Consigliamo di non appesantire la trattazione 
teorica con le divisioni decimali, ma di proporne alcune negli esercizi, perché non pre-
sentano difficoltà aggiuntive.

La divisione col resto tra numeri interi, invece, appare fuori portata. Come sai, anche in 
questo caso il resto è necessariamente maggiore di zero. Quindi, mentre verrebbe intuiti-
vo, per “simmetria” pensare che sia  − 13 : 4 = − 3  resto  − 1  in realtà è  − 13 : 4 = − 4  resto  
3 , infatti  − 13 = 4 ⋅  (− 4)  + 3 , proprio perché il resto deve essere positivo. Una difficoltà 
sulla quale a questo nostro livello possiamo sorvolare senza perdere nulla di importante, 
omettendo di parlarne.

Recupero e consolidamento

Fin dalla scuola primaria c’è chi sbaglia le espressioni: a parte gli errori di calcolo, nella 
maggior parte dei casi sono le precedenze a creare difficoltà. L’attività che proponiamo 
consiste semplicemente nel suggerire metodi per evidenziare le precedenze.
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unità 3 Divisione

Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 
invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 
dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 
(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 
seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 
seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 
“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 
b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 
il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-
buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 
dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-
sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 
spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 
O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 
Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-
sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-
scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 
dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-
cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-
pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 
visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 
divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-
getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-
gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-
porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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